
Incidente stradale a Fontane
Bianche,  24enne  in  bici
travolto da un'auto
Grave incidente stradale in viale dei Lidi, a Fontane Bianche.
Un  giovane  ciclista  di  24  anni  è  stato  trasferito  in
elisoccorso  al  Cannizzaro  di  Catania,  sarebbe  in  gravi
condizioni. Non è ancora chiara la dinamica dello scontro, sul
posto la Polizia Municipale. Il ragazzo, in sella alla sua
bici, sarebbe stato centrato e travolto da una vettura di
passaggio.
Le sue condizioni sono apparse subito serio, al punto che è
stato immediatamente richiesto il trasferimento in elicottero
al Trauma Center della struttura ospedaliera catanese.
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Siracusa.  Buoni  spesa,
possibili aiuti anche per i
single.  E  c'è  chi  rinuncia
per chi ne ha più bisogno
Aiuti anche a chi vive solo o ha un nucleo familiare di meno
di tre componenti. Il Comune valuterà nei prossimi giorni la
possibilità  di  includere  nel  cosiddetto  secondo  “giro”  di
ripartizione dei fondi relativi ai buoni spesa anche i single,
rimasti  fuori  dalla  distribuzione  delle  somme  integrative,
dopo una prima tranche consegnata a tutti gli aventi diritto
con la medesima cifra, quei 110 euro utilizzati subito dopo lo
stanziamento, in pieno lockdown. Ad annunciare l’intenzione di
individuare  una  strada  anche  per  i  nuclei  familiari  meno
numerosi  è  l’assessore  alle  Politiche  Sociali,  Alessandra
Furnari. “Entro questa settimana -spiega l’assessore Furnari-
porteremo a termine la consegna della seconda parte dei buoni
spesi. Mancano non piu’ di 200 pratiche da chiudere.  Chi vive
da solo ha ricevuto solo un buono spesa-prosegue- perchè ci
siamo trovati a fare i conti con un elevato numero di domande
.  Per  la  somma  residua  abbiamo  ritenuto  necessario
incrementare  le  somme  per  i  nuclei  con  un  minimo  di  tre
componenti , che erano stati svantaggiati nella prima fase. Ci
siamo ripromessi però di dare supporto a chi è single. Lo
affronteremo nello specifico alla fine di questa settimana”. E
da queste settimane emerge anche un aspetto bello, di quei
siracusani,  diversi  secondo  quanto  racconta  l’assessore
Furnari, che hanno rinunciato al buono spesa, l’hanno lasciato
a  chi  ne  ha  più  bisogno.  “Gesti  davvero  significativi-
commenta-  che  abbiamo  apprezzato  molto  e  per  i  quali
ringraziamo chi li ha compiuti. In diversi hanno dichiarato di
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avere, ad esempio, iniziato a lavorare o magari a percepire il
reddito di cittadinanza, ragioni per cui hanno espressamente
dichiarato di preferire che la somma andasse a chi ne ha più
bisogno”. Siracusa ha anche questo volto.

Siracusa.  Fiera  del
Mercoledì,  disco  verde  per
tutti gli ambulanti
Tutti  gli  ambulanti  del  mercato  del  mercoledì  di  piazza
Sgarlata  potranno  rimontare  i  loro  banchetti.  Da  domani,
infatti, cade il blocco imposto dall’emergenza Covid-19 verso
commercianti dei settori non alimentari e che rappresentano la
parte più consistente della fiera: circa 270 stalli che si
aggiungono ai 60 del settore alimentare e che già nelle scorse
settimane sono tornati nell’area vicina alla chiesa di San
Metodio.
La conferma arriva dall’assessore alle Attività produttive e
mercati, Cosimo Burti.
Come da tradizione, ogni mercoledì tornerà quindi a riempirsi
piazza Sgarlata, ma attenzione: i commercianti ed i clienti
dovranno  attenersi  al  rispetto  delle  norme  contro  la
diffusione dell’epidemia. Gli accessi saranno contingentati e
avverranno attraverso dei varchi controllati da agenti della
polizia  municipale.  Tutti,  operatori  e  clienti,  dovranno
indossare la mascherina e rispettare la distanza
interpersonale evitando gli assembramenti.
All’interno del mercato i controlli saranno assicurati, oltre
che  dai  vigili  urbani,  anche  dall’Associazione  nazionale
Polizia di Stato e dall’Associazione nazionale carabinieri.
Il  percorso  che  ha  portato  alla  piena  funzionalità  della
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cosiddetta  Fiera  del  mercoledì  e  stato  concertato  con  i
rappresentanti  degli  ambulanti  che  “si  sono  impegnati  a
collaborare per il rispetto delle misure anticontagio – spiega
l’assessore Burti – e hanno concordato una piccola riduzione
dell’area degli stalli per consentire un distanziamento di 3
metri e mezzo tra una postazione e l’altra. Siamo tra le prime
città siciliane a compiere questo passo che vuole essere una
dimostrazione di fiducia e di attenzione – prosegue Burti –
verso una delle categorie che maggiormente ha sofferto in
questi mesi. Quella di domani è una prova generale e, allo
stesso tempo, una scommessa che giochiamo per un ritorno alla
piena attività di uno dei mercati settimanali più estesi e
frequentati della città”.

In foto: uno scorcio della fiera del mercoledì, prima del
covid-19

Sequestrati  750kg  di  tonno
rosso non idoneo al consumo
umano
Sono stati sequestrati a Portopalo ben 750kg di tonno rosso,
non idoneo al consumo umano. Il prodotto ittico era stato
sbarcato e consegnato presso il deposito di una pescheria
“senza che fosse stata rispettata la normativa relativa agli
sbarchi  di  esemplari  di  stock  ittici  oggetto  di  piani
pluriennali di ricostituzione”, spiegano dalla Capitaneria di
Porto.
All’interno di un furgone isotermico all’interno del deposito
è stata notata la presenza di 5 esemplari di tonno rosso del
peso  complessivo  di  circa  750  kg.  Gli  accertamenti  hanno
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permesso di verificare che il prodotto ittico era frutto di
una  battuta  di  pesca  di  un  peschereccio  che,  la  sera
precedente, aveva provveduto a sbarcare gli esemplari di tonno
rosso nel porto designato di Portopalo ma, in violazione delle
disposizioni  vigenti,  senza  attendere  la  presenza
dell’Autorità Marittima e senza rispettare gli orari in cui lo
sbarco di tale specie ittica è consentito.
Individuato il comandante del peschereccio, è stato sanzionato
per  inosservanza  della  normativa  comunitaria  e  nazionale
vigente in merito alle procedure di sbarco e dichiarazioni di
cattura  di  stock  ittici  per  i  quali  esiste  un  piano  di
ricostituzione  pluriennale.  All’interno  della  pescheria,
inoltre, sono stati sottoposti a sequestro anche 45 kg di
gambero  sgusciato  e  contenuto  in  vaschette  di  plastica
trasparenti, prive di qualsiasi etichettatura e documentazione
che ne attestasse la tracciabilità. E’ stato di conseguenza
sanzionato anche il titolare dell’attività commerciale.
Sia i 5 esemplari di tonno rosso che il gambero sgusciato,
sottoposti  a  visita  organolettica  da  parte  di  personale
veterinario  dell’Asp,  sono  stati  dichiarati  non  idonei  al
consumo umano e avviati alla distruzione.
L’intervento della Capitaneria di porto di Siracusa ha evitato
che un’ingente quantitativo di prodotto ittico, rivelatosi non
idoneo al consumo umano, finisse sulla tavola di cittadini
ignari, scongiurando conseguenze dannose alla salute pubblica.

Siracusa.  Minaccia  di  far
esplodere  la  casa  col  gas,
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arrestato  per  strage  e
ricoverato
E’  stato  arrestato  con  l’accusa  di  strage  l’uomo  che  ha
attentato  all’incolumità  pubblica  nella  giornata  di  ieri,
provocando una fuga di gas in via Maestranza. E’ un 52enne,
pare  affetto  da  problemi  depressivi.  Aveva  dapprima
volontariamente  tranciato  il  tubo  della  bombola  del  gas
dell’abitazione  dove  risiede  e  quindi  aveva  minacciato  i
propri familiari di compiere un insano gesto. Avrebbe anche
tentato  di  appiccare  il  fuoco  e  provocare  un’esplosione,
aprendo  la  bombola  e  avvicinandosi  alla  stessa  con  un
accendino.
Solo l’intervento tempestivo delle pattuglie dei Carabinieri
della Stazione di Ortigia e della Sezione Radiomobile della
Compagnia di Siracusa ha permesso di scongiurare il peggio. In
poco tempo i militari, dopo aver messo in sicurezza la zona,
grazie anche al supporto dei Vigili del Fuoco e del personale
del 118 giunto sul posto, sono riusciti a chiarire quanto
accaduto.  L’uomo  è  stato  tratto  in  arresto  per  strage  ed
associato presso l’ospedale cittadino.

foto archivio

Siracusa.  Sale  scommesse,
manifestazione  a  Palermo:
"Lasciateci  riaprire,  noi
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dimenticati"
Ci saranno anche i gestori delle sale scommesse e Bingo del
Siracusano  venerdì  a  Palermo.  Scenderanno  in  piazza  con
l’hashtag  #iodicobasta  e  si  ritroveranno  a  Palermo  per
chiedere la riapertura delle sale scommesse, sale giochi e
bingo dopo l’emergenza sanitaria. L’appuntamento è in piazza
Indipendenza a partire dalle ore 10,00, davanti la sede della
Regione Sicilia. Sul manifesto dell’iniziativa, un uomo con la
testa coperta da un cappuccio e il viso completamente nascosto
nell’ombra e lo slogan “Lasciati senza volto”. E ancora, “noi
vogliamo  lavorare,  il  nostro  gioco  è  legale”.  E  quindi
l’hashtag  #iodicobasta,  che  ha  già  accompagnato  altre
manifestazioni.  Ci  saranno  anche  i  dipendenti,  alcuni  dei
quali non hanno ancora ricevuto neppure la cassa integrazione.
La  richiesta  è  quella  di  tornare  a  lavoro.  I  proprietari
sottolineano come si tratti di un’industria “che ha un gettito
erariale  sostanzioso, con  400mila addetti in tutta Italia.

foto dal web

Siracusa.  Ideal  Service,
presidio  dei  lavoratori
davanti  al  Vermexio:
"Chiuderanno  tutti  i  front
office"
“Un taglio inaccettabile, che comporterà la chiusura di tutti
i front office dei Tributi e dell’Anagrafe, stato civile,
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immigrazione  e  plessi  distaccati”.  Uno  scenario  complesso
quello descritto da Filcams Cgil, Fisascata Cisl e Uiltuc in
merito  alla  vertenza  Ideal  Service.  I  lavoratori  sono  in
presidio spontaneo davanti a palazzo Vermexio. ” Sono tutte
attività-tuonano  le  tre  sigle  sindacali-   che  una  volte
tagliate non consentiranno il normale espletamento della mole
di  lavoro  svolta  dall’ufficio  tributi  con  una  inevitabile
ripercussione  nell’introito  dei  tributi  come  imu  e  tari.
Questi  lavoratori  sono  da  decenni  sottoposti  ad  una
intermediazione di manodopera che non sono più disposti a
subire dopo questa ennesima mortificazione del proprio lavoro
e del proprio reddito. Un taglio che non escluderà nessun
settore. Il consorzio Ciclat, per i sindacati,  non avrebbe
dovuto  accettare  questa  “scellerata  proroga  e  costringere
l’amministrazione  comunale  a  prendersi  le  proprie
responsabilità  in  un  appalto  che  tocca  la  vita  di  62
lavoratori ideal service e 32 lavoratori di util service. “
Dure  le  parole  dei   segretari  di  categoria,  Alessandro
Vasquez- Teresa Pintacorona ed Anna Floridia che alla vigilia
dell’incontro  di  domani  esortano  all’amministrazione  di
fornire  risposte  certe  e  concrete  in  quell’ambito  e  che
preannunciano che nessun taglio sarà accettato dai lavoratori
e dalle lavoratrici dell’appalto.

Dieci  milioni  per  i  beni
culturali,  intervento  anche
in provincia di Siracusa
Dieci milioni di euro per lavori di ricerca archeologica,
restauro, riqualificazione e valorizzazione di beni culturali
in Sicilia. L’iniziativa del governo Musumeci, finanziata con
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risorse del Fesr 2014-2020, riguarda le provincie di Siracusa,
Palermo e Ragusa.
L’intervento programmato per il territorio aretusel riguarda
Palazzolo Acreide ed il sito dei santoni.
“La  ricostruzione  dell’attività  economica,  produttiva  e
sociale della nostra Isola passa anche attraverso un’offerta
turistico-culturale di alto livello, qual è appunto quella che
può offrire una piena fruizione dei nostri siti archeologici,
dei Parchi e dei musei. Per questo ci concentreremo subito
sulla  realizzazione  di  una  serie  di  progetti  in  grado  di
rilanciare alcuni siti che custodiscono veri e prori tesori
d’arte”, ha detto Musumeci.
“Il  governo  regionale  –  aggiunge  l’assessore  ai  Beni
culturali,  Alberto  Samonà  –  valorizza  e  riqualifica,  con
alcuni interventi mirati, veri e propri scrigni della memoria
fra Palermo, Monreale, Cefalù, Scicli e Palazzolo Acreide. I
siti  della  cultura  sono  al  centro  dell’azione  di  questo
governo, non soltanto per consentire a tutti di poterne fruire
in  piena  sicurezza,  ma  soprattutto  perché  questi  sono
testimonianze  preziose,  uniche,  dell’essenza  stessa  della
nostra terra, che si nutre di storia millenaria che diventa
visione nel presente e scommessa per ripensare il futuro della
Sicilia: puntare sulla nostra identità profonda è il nostro
più grande sogno”.

Siracusa. Droga a Cavadonna,
obbligo  di  dimora  per
l'avvocato Troia
Obbligo di dimora per l’avvocato Nuccio Troia, agli arresti
domiciliari  per  la  vicenda  che  lo  vede  coinvolto  e  che
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riguarda l’introduzione di droga nel carcere di Cavadonna. La
decisione arriva a seguito dell’interrogatorio di garanzia. Il
Gip Carla Frau ha quindi stabilito la modifica della misura
inizialmente applicata. Ieri, i legali del penalista di Avola
avevano  presentato  al  Tribunale  del  Riesame  di  Catania
l’istanza per la revoca dei domiciliari. Stessa linea quella
seguita dal difensore di Noemi Forestieri, la compagna di
Francesco Capodieci, il detenuto a cui la droga sarebbe stata
consegnata.

Siracusa.  Roghi  notturni
nelle  contrade  marine:  "Il
fuoco minaccia le case"
Roghi, anche notturni, all’Arenella e nelle contrade marine.
Fumo  denso,  il  fastidio  che  ne  deriva,  la  protesta  dei
residenti, i rischi concreti. Non è un problema nuovo quello
degli incendi nelle contrade marine, dagli inizi dell’estate e
fino  al  termine  della  stagione.  Ci  sono  i  roghi  che
probabilmente vengono accesi nelle serre una volta non più
utilizzato il materiale plastico, con il pericoli connessi.
Una  battaglia  che  in  realtà  non  è  ancora  stata  vinta,
nonostante anni di tentativi e denunce. Ma accanto a questo
c’è  un  problema  di  educazione  civica  che  si  manifesta  in
queste serate in tutta la sua evidenza. Molti roghi, infatti,
sarebbero  accese  dai  proprietari  di  villette,  magari  dopo
avere sistemato il proprio giardino. Le potature e poi  il
fuoco, per eliminarle. Qualcuno lo fa in minima quantità,
altri, invece, con terreni più ampi, arrivano a perdere anche
il controllo della situazione. E’ successo ieri, quando in via
Isole Bali il proprietario di un enorme appezzamento aveva
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accatastato legno e altro materiale, perfino plastico, per
bruciarlo.  Il  fuoco  ha  preso  il  sopravvento.  Necessario
l’intervento  dei  vigili  del  fuoco,  allertati  proprio  dai
residenti. Motivo di rammarico per il Comitato Pro Arenella,
rappresentato da Sandro Caia. “In molti si sentono autorizzati
a questo tipo di intollerabile comportamento- spiega- mettendo
a repentaglio la sicurezza propria e di tutti noi”. Per gli
sfalci,  tra  l’altro,  in  queste  settimane,  il  compattatore
della Tekra si è rivelato un valido supporto, itinerante,
particolarmente apprezzato da chi si attiene alle regole del
buon  senso  e  alla  legge.  Segnalazioni  di  roghi  notturni
arrivano da diverse aree del territorio, non solo dalle zone
balneari ma, ad esempio, da Tremmilia.


